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1940 «IL SOLDATO SVIZZERO» 67

iuii SIHMTP srizaaM
A un anno dalla scomparsa

fil Cappellano DON ALBERTI
16 settembre 1940: primo anniversario di una scom-

parsa, il cui vuoto non si colma di tempo: la scomparsa
del nostro amato capitano Don Alberti, lo zelante Cap-
pellano militare che da 25 anni prodigava tanta parte
delle sue luminose energie alla cura ed all'assistenza dei

soldati, il giornalista e lo scrittore insigne, il sacerdote
e il predicatore operoso e benefico

Don Alberti è morto da un anno, ma la sua memoria
è ancora sempre viva in mezzo ai suoi soldati.

Don Alberti era un Cappellano apprezzato e stimato

t/na deZZe prime doti dei vero soZdato è di /ion. de-
sistere da UTta impresa tieees.saria /ino «ZZ'zzZti/zjo. Dauanti
« reessurea di//icoZtà, iZ .soZdato, e ira parîicoZar modo iZ
soZdato .srizzero, deue dirsi: È aZ di Zà deZZe nostre pos-
«biZità. Occorre caZcoZare Ze proprie /orze e tirare Ze

coirseguezize Zogic/ie daZZe costataziotii /atte. Ma attereti
« won TtascoretZere dietro ztn'apparente dimostrazioree di
buore setiso e di saggezza, deZZa pusiZZattimità o deZZa

pigriziaZ
Due soZdati rieretraeano da un congedo e si dirigevano

dai suoi superiori, sempre ricercato e benvoluto dalla
truppa. Nominato Cappellano militare nel 1914, ha fatto
coi soldati del reggimento ticinese tutti i lunghi periodi
délia mobilitazione di guerra ed è stato, dopo, présente
ogniqualvolta i Battaglioni 94, 95 e 96 erano chiamati
sotto le armi. Il Cap. Don Alberti era ormai divenuto
una simpatica e degna istituzione militare e l'uomo più
conosciuto e amato delle nostre trappe.

Nel 1933, il Cap. Don Alberti rassegnava, per ragioni
di salute, le dimissioni dalla carica di Cappellano del
Rgt. 30; ma il Consiglio federale, pur accettando le sue
dimissioni, lo manteneva in attività di servizio come
Cappellano delle Piazze d'armi di Bellinzona e del
Monte Ceneri. Alla mobilitazione generale del 1939, Don
Alberti entrava in servizio col Gr. san. mont. 9, dal quale
faceva ritorno pochi giorni prima délia tragica morte.
I suoi funerali, che si sono svolti a Bellinzona e a Be-
digliora in forma militare con concorso straordinario di
autorità e di popolo, furono un vero trionto; un omag-
gio imponentissimo ed una grandiosa dimostrazione
délia riconoscenza e devozione dei soldati ticinesi al
loro amato e indimenticahile Cappellano.

Quanto buon seme ha gettato Don Alberti nei solchi
grigio-verdi delle nostre trappe!

Non vi è certo soldato ticinese, che abhia servito
dal 1914 al 1939, che non porti con sè, fra le più belle
memorie délia vita militare, una frase, uno spunto, un
gesto degli elevati e patriottici discorsi domenicali di
Don Alberti; che non ricordi le sue visite aile trappe,
i suoi consigli, le sue raccomandazioni; che non abbia
fatto ricorso a lui nel bisogno e non sia stato da lui
aiutato

Don Alberti è morto: ma il suo spirito, il suo nobile
esempio, aleggiano sempre in mezzo a noi e ci sono di
conforto e di guida nella nostra quotidiana fatica, al
servizio délia Patria.

uerso Za .stazione per premiere FuZtimo trereo cZeZZa serata.
A un tratto, pa.ssamZo sotto un oroZogio, si accorgoreo
cZie maraca soZo un miuuto aZZa parteraza cZeZ treuo, e Za

stazione dista aucora qziattro miuuti buoni di commireo.
-— Siamo /ritti, dice Z'uuo, adesso stiamo /resc/ii/ Pro-

uiamo a eorrere, /a FaZfro, /orse arriuiamo ira tempo per
acciu//are Z'uZtima carrozza.

— Fatica sprecata, irasiste iZ primo; arae/ie a eorrere,
raora potre7Jto /are ira un mirauto queZ cZie raormaZmerate si
/a ire quattro. 7o zrei /ermo deZ tutto; sarà queZ cZz-e sarà

— F io uado, /a FaZtro.
FZ trereo aoeua tre mireuti di ritardo, e iZ soZdato c/ie

aueua sperato e corso potè rientrare ire tempo aZZa sua
co7?i/?ag/ua,

L'aZtro ebbe due giorrei cFarresti, perc/tè reessurea

ragioTie pZausibiZe potè portare a spiegazioree deZ suo
ritardo. Scudiero.
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